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Mentre si allarga l'opposizione al progettato sblocco delle locazioni 

F i n i : RINVIATO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
m 

Il testo della legge 
E c c o il tes to del d i s e g n o di 

l e g g e di s b l o c c o dei fitti, c h e 
s e c o n d o l 'organo confindustria
le di R o m a . Il Globo, il Con
s ig l io dei ministri si a p p r e - . 
s t e r e b b e a d a p p r o v a r e : 

Case vincolate 
col blocco 1947 

A R T . 1. - I contratt i di lo
c a z i o n e e di .sublocazione di 
immobi l i urbani , g ià proroga
ti dal l 'art . 1 del la l e g g e 17 
d i c e m b r e 19G5, n. 1TJ5. sono 
u l ter iormente prorogati lino a l 
31 d i c e m b r e 1%6 per l e abi
tazioni con indice di affolla
mento , ca l co la to c o m e all'ar
t icolo 3 . da 0.01 ad 1. e fino 
al 31 d i c e m b r e 1967 per lo 
abitazioni con indice di ampl
i a m e n t o super iore ad 1 (ver
sone per vano n.d.r.). 

Sono c o m u n q u e prorogati li
no a l 31 d i c e m b r e 1907 i con
tratti suddetti nel c a s o c h e 
unico c e s p i t e della famigl ia 
sia cost i tui to dal t ra t tamento 
m i n i m o di |x-iisione del la Pre
v idenza soc ia l e . 

V A R I A N T E P R O P O S T A : .So
no. comunque, prorogati fino 
al 31 dicembre l'.)H7 i con
tratti suddetti per i condutto
ri the siano in condizioni di 
povertà, come, ad esempio, i 
pensionati della Previdenza 
sociale, i mutilati ed invalidi 
di guerra e del lavoro, i mu
tilati per servizio contempla
ti dalla leone 15 luglio 19J0. 
n. 53'J. i compunti di caduti 
in fjuerra che fruiscono di 
pensioni. 

Il r e g i m e v incol i s t ico c e s s a 
al la data previs ta dall 'art . 1 
del la l e g g e 17 d i c e m b r e 19C5. 
n. 1395 ( o v v e r o : Non spetta 
a lcuna proroga dopo il 30 
mutino l'Jlid) qualora il con 
duttore o il subcondtittore. e 
i coin|K>nenti la famigl ia ana 
grafica, s iano iscritt i , ai lini 
dell' imposta complementar i ' 
per r a n n o 19fifi. per un red
dito supcr iore a lire due mi 
lioni. 

V A R I A N T E P R O P O S T A : // 
renime vincolistico cessa alla 
data prevista dall'art. 1 della 
teppe 17 dicembre /.%'5. nu
mero 1395 (ovvero: Non spet
ta alcuna proroga) qualora 
il conduttore o il subcondut
tore, e i componenti la fa
miglia ananrafica, siano tito 
lari, alla data di entrata in 
vigore della presente lentie. 
di un reddito complessivo net
to, ai lini dell'imposta com
plementare. superiore a lire 
due milioni. 

ART. lì. — L'indice di af
fo l lamento . di cui al primo 
c o m m a del l 'art . 1. si deter
mina d iv idendo il n u m e r o dei 
component i la famig l ia , risul
tan te dai registri anagraf ic i 
a l la data del 1" genna io 19fi6. 
|M>r il n u m e r o dei vani abita
bili. 

P e r v a n o abi tabi le si in
t e n d e un a m b i e n t e o loca le 
c h e r i ceva aria e luce dal
l' e s t e r n o mediante finestra. 
porta o al tra apertura , ed 
abbia d imens ioni tali da con
sent ire la instal laz ione di al 
m e n o un letto. l a sc iando lo 
spaz io ut i le per il m o v i m e n t o 
di una persona . 

Case bloccate 
con la legge 1963 
ART. 3. - 11 b locco dei ca

noni di locazione di immobil i 
urbani adibiti ad abi taz ione . 
s tabi l i to dal la l egge 6 m»-
v e m b r e 19C>3. n. 14+1. c e s s a 
al la data indicata dall 'art. 3 
del la l e g g e 17 d i c e m b r e 19G.Ì. 
n. 1395 (!• lugl io 19GC). per 
gli a l loggi commisti di quat
tro o più vani abitabi l i . 

II det to b locco è prorogato . 
l imi ta tamente agl i a l logg i di 
t re vani abitabi l i , fino al 31 
d i c e m b r e 19U7. e agl i a l loggi 
con n u m e r o di vani abitabil i 
inferiore a tre . lino al 31 di
c e m b r e 1968. 

Il n u m e r o dei vani abita 
bili è de terminato s e c o n d o i 
ci iteri del l 'art . 1. 

Sgravi 
fiscali 

ART. 4. — 1 proprietari 
de l l e abitazioni di cui al 1 • 
c o m m a del p r e c e d e n t e art. 1 
per le ( | iu l i il b l o c c o dei con 
tratt i e de i re lat ivi canoni di 
locaz ione è prorogato al 31 
d i c e m b r e 1967. possono e s s e r e 
a m m e s s i per due anni , a de
c o r r e r e dal I ' g e n n a i o 1SÓ7, 
a l l a e s e n z i o n e dal l ' imposta 
sul reddito dei fabbricat i , 
da l l e addiz ional i i s t i tuite con 
regio d e c r e t o l e g g e 30 novem
b r e 1937. n. 2145. modif icato 
dal la lc i !ge 10 d i c e m b r e 1961. 
n. 1346. e dalla l e g g e 26 no
v e m b r e 195-5. u. ìlei. 

I proprietari de l l e abitazio-
ni inrlic i t e nel c o m m a prece
dente debbono produrre, en
tro il t e r m i n e (vren'.orio di 
sei n ie - i dal! entrata in vige» 
re rie':.? predente leg>:e. a . t i 
u:Tìci distretti . .!l i dei'.e i:n;>» 
•:.«• d iret te a p p o - i t j doman. ia . 
;H*r o ' n i ab.-.azione o g i c r o 
rietìa ncnie-.t . i di esenz.o ir-
a l l e g a n d o il reatt ivo eont .a i -
to di locaz ione reg is trato . 
n o n c h é un cert i f icato del sin 

. d a c o a t t e s t a n t e l ' indice di af
fo l lamento . 

O v e non s i a s ta to s t ipulato 
un f o r m a l e contrat to di loca
z ione o q u e s t o non s ia s ta to 
r e g i s t r a t o il proprietar io pò 
t ra p r o w e u e r e al p a g a m e n t o 
de l l ' imposta di r o s t r o pre
s e n t a n d o a i competent i u f lk i . 
ai fini de l la predente l e g c e . 
denunzia v e r b a l e di affìtto 
( so t toscr i t ta a n c h e dall' inqui
l ino) s e n z a incorrere nel le 
penal i tà ficcali prev i s t e dai!e 
r igent i d isposiz ioni . 

Aumenti per 
alberghi e artigiani 
A R T . 5. — l-a ^cadenza 

c o n v e n z i o n a l e o ledale dei 
contratt i di locaz ione di im 
mobili adibit i ad uso di al
b e r g o . pens ione o locanda . 
g ià prorogati c o n il decreto-

" l e g g e 23 d i c e m b r e 1964. nu
m e r o 1357. convert i to c o n mo
dificazioni ne l la l e g g e 15 feb

bra io 1965, n. 33. e con l e g g e 
17 d i c e m b r e 1965. n. 1394. è 
u l ter iormente prorogata fino 
al 31 d i c e m b r e 1967. 

I canoni de l l e locazioni pro
rogate ai s ens i del c o m m a 
precedente e risultanti dal la 
appl icaz ione degl i articoli 2 e 
4 del c i ta to decre to - l egge , so
no aumentat i , dal 1' lugl io 
1966. nel la misura del 15 per 
c e n t o e. dal 1' genna io 1967. 
di un'ulteriore al iquota del 
15 per c e n t o r ispetto al ca
none c o m e sopra maggiorata . 

A R T . 6. — Sono prorogati 
fino al 31 d i c e m b r e 1967 i 
contratt i di locaz ione e di 
sublocaz ione , g i à prorogati ai 
sens i del l 'art . 1 del la l e g g e 
17 d i c e m b r e 1905. n. 1395, re
lativi ad immobi l i nei quali 
si eserci t i dal conduttore una 
att iv i tà profess iona le o v v e r o 
un'attività ar t ig iana con le 
cara t ter i s t i che prev i s te dal la 
l e g g e 25 lugl io 1956. n. 860. 
o v v e r o un' at t iv i tà commer
c i a l e organizzata col lavoro 
proprio, dei component i del la 
famig l ia e di non più di 5 
dipendenti — oltre un pari 
n u m e r o per il c a s o che un 
secon. lo turno di lavoro sia 
imposto dalla struttura della 
az ienda — esc lus i gli appren
dist i . alla data del 1" gen
naio 1966. 

I canoni relat ivi ai contrat
ti. di cui al c o m m a che pre
c e d e . sono a u m e n t a t i , dal 1° 
lugl io "66 al 31 d i c e m b r e '66. 
nel la misura del 10 per c e n 
to r ispetto al c a n o n e già do
vuto e. dal 1" genna io 1967. 
di un'ulteriore al iquota del 10 
per cento r i s o t t o al c a n o n e 
c o m e sopra m a g g i o r a t o . 

ART. 7. — Il b locco dei ca
noni di locaz ione e di sublo
c a / i o n e degl i immobil i urba
ni. di cui a l l 'art . 5 del d e 
c r e t o l egge 23 d i c e m b r e 196-1, 
n. 1356. conver t i to nel la leg 
g è 15 febbraio 1965. n. 30. 
e prorogato fino al 31 dicem
bre 1967. 

Un preavviso 
di quattro mesi 

ART. 8. — Il locatore può 
far c e s s a r e la proroga, dan
done a v v i s o al conduttore al
m e n o quattro m e s i prima del
la data in cui intende conse
gu ire la disponibi l i tà de l lo 
immobi le : 

1) quando l ' immobi le loca
to s ia c o m p r e s o in un edificio 
g r a v e m e n t e d a n n e g g i a t o c h e 
d e b b a e s s e r e r icostruito o del 
q u a l e debba d'urgenza e s s e 
re a s s i cura ta la s tabi l i tà , e 
la iK'iinanenza del conduttore 
impedi sca di c o m p i e r e gli in-
disi iensabil i l avor i : 

2) quando il • proprietar io 
intenda d e m o l i r e o . trasfor- . 
m a r e n o t e v o l m e n t e l ' immobi
le l o c a t o per e s e g u i r e n u o v e 
costruzioni di n u m e r o a l m e n o 
pari di vani e c o m u n q u e in 
conformità dei piani regola
tori o dei programmi di co
sti u/iotic. o v v e r o , trattandosi 
di a p p a r t a m e n t o s i to all'ulti
m o piano, quando intenda e-
s e g u i r e s o p r a e l e v a / i o n i a nor
m a di l e g g e , e i>er e s e g u i r l e 
s ia indispensabi le per ragio
ni t e cn i che Io s g o m b e r o del
l 'appartamento s t e s s o : 

3> quando l ' immobi le loca
to sia di i n t e r e s s e art i s t ico e 
storico, ai s ens i del la l e g g e 
1" g iugno 1939. n. 10H9. nel 
c a s o in cui la c o m p e t e n t e 
Sovra intendenza r iconosca ne
c e s s a r i o ed urgente c h e s i 
proceda a r iparazioni o re 
s t a m i , la cui e s e c u z i o n e s ia 
re -a imposs ib i l e dal lo s ta to 
di o c c u p a z i o n e de l l ' immobi l e : 

4) quando, trattandosi di 
a r e e fabbricabi l i , su l le qual i 
ins istono b a r a c c h e o al tre co
struzioni .senza c a r a t t e r e 
s tab i l e , s ia d i m o s t r a t o c h e il 
proprietario intende dis|X)rne 
al fine di cos truirv i e s ia 
s ta to provveduto a cura del
lo s t e s s o proprietar io o de l la 
pubblica a m m i n i s t r a z i o n e a 
fornire a l tro a l l ogg io ai r ico 
verat i con un c a n o n e di af
fitto JKT ess i sopportabi le . 

L ' a c c e r t a m e n t o de l le condi
zioni t ecn i che degl i edifici di 
cai al n. 1 del precedente 
c o m m a e que l lo del l ' indispen
sabi l i tà dei lavori relativi a-
gli immobil i di cui al n. 2 
de l lo stc*<o c o m m a è deman
dato al Genio c i v i l e , sent i te 
le parti , sa lv i . in c a s o di 
contes taz ione , i p r o w e d i m e n 
ti d e 11' autor i tà c i u i i z i a r i a 
c o m p e t e n t e . 

Nei confronti di colui c h e . 
consegu i ta la disponibi l i tà 
del l ' immobi le , non provveda 
a l l ' e secuz ione dei lavori c h e 
ha d ich iarato di vo ler ese 
g u i r e . iniziandoli entro il ter
m i n e di quat tro m e s i , si ap
p l i cano le disposiz ioni dell 'ar
t i co lo 8 del la l e g g e 23 mag
g i o 1950. n. 253. 

Nei cas i di c e s s a z i o n e del 
la proroga previs t i dal n 2 
del pr imo c o m m a del preden
te art icolo , per gli imnv>h '.i 
ari.b.ti ad ab i ta* onc cen in 
d ice rii af fo l lamento - w r o 
re ad 1 o contempl i* : dal 
tire, edente art fi il l . v a ' o r e 
e '.i l u t o a lOrri-ipon lere al 
e o i l : \ t o r e : n :n:lc*n~i:zz«i par; 
a dodici mensi l i tà deir. i l t in.- ' 
c a r n e e di locaz ione detratte 
c o m u n q u e le mensi l i tà rela 
t ive a l l ' eventua le periodo d; 
occupaz ione d e l l " immobi le 
5nccc5«ivo a l la conval ida dei-
Io sfratto. 

R e s t a n o in v i g o r e le a l t r e 
norme re la t ive a l la decaden
za dal la proroga l ega le e d 
a l la c e s s a z i o n e del la s t e s s a 
contenute n e l l a l e g g e 23 mag
g io 1950. n. 253 

ART. 9. - F i n o al 31 di
c e m b r e 1968 il pretore ha fa 
colta di prorogare , per una 
siila volta, l ' e secuz ione degl i 
s f -a t t i da immobi l i adibiti a d 
abitaz ione, per un periodo 
non super iore a se i mes i . 

Nei l ' e s e r c i t a r e la suddetta 
facol tà il pretore t iene conto 
de l l e part icolari c i rcos tanze 
di fatto, att inenti a l l e condi
zioni del conduttore e de! k> 
c a t o r e . 

ART. 10. — Tutte le c o n t r i 
v e r s i e n a s c e n t i dal l ' appl ica
z ione del la p r e s e n t e l e g g e so
no di c o m p e t e n z a del pretore 
del luogo o v e è s i tuato l' im
mobi l e locato . 

ACLI : garantire 
l'<equo canone » 

Secondo l'ISTAT la « liberalizzazione » provoche
rebbe aumenti salariali per 350 miliardi con lo 
scatto della scala mobile — Mobilitazione a 
Roma e protesta della Lega delle Cooperative 

sot to l inea la pres idenza del le 
ACLI nella sua nota, e conte
s tando che . a m m e s s o c h e saran
no real izzat i , i < mezzi cal inie-
ratori » p o s s a n o in terven ire per 
t empo . Infine, sfiducia totale nel
la possibi l i tà c h e le cent inaia di 
mil iardi c h e andranno a finire 
a l le immobil iar i saranno rein 
vc->tite nel l 'edi l iz ia pr ivata . 

I.e AL'U. invece , conc lude hi 
nota, rt ie i igono c h e la soluzione 
pos i t iva ris ieda nel la capac i tà 
del P a r l a m e n t o di fornire una 
l e g g e a d e g u a t a , imperniata sul 
l 'equo canone , prev i s to dal la 
m a g g i o r par te de l l e proposte par
lamentar i al la Camera e realiz
zabi le sol c h e vi s ia « volontà 
pol i t ica ». 

a. d. m. 

Significativa convergenza 

a Montecitorio 

E' s t a t a r inviata — si d i c e di 
una s e t t i m a n a — la riunione c h e 
il Cons ig l io dei ministri a v r e b b e 
d o v u t o oggi d e d i c a r e al l 'appro
v a z i o n e del d i s e g n o di l e g g e di 
s b l o c c o « g r a d u a l e •» dei fitti. Di 
vers i ministr i si t rovano fuori 
R o m a , e fra e s s i i più interes
sat i a l lo sp inoso prob lema: Co
lombo c h e è in Cile. P ieracc in i 
in v i s i ta in Sv izzera . Mancini al 
s e g u i t o del P r e s i d e n t e del la Re
pubbl ica . in Calabria . 

Un r invio c h e a pr ima v i s ta 
a p p a r e o c c a s i o n a l e , ma c h e tut
tav ia non e s c l u d e l'ipotesi c h e 
in s e n o al g o v e r n o e alla mag
g ioranza s iano inesplosi contra
sti c h e s e m b r a v a n o sopiti , indù 
t e n d o a r ipensament i c i rca la 
va l id i tà del p r o v v e d i m e n t o g ià 
e l a b o r a t o dal min i s tro del la Giu
s t iz ia . R e a l e ( e di cui il quoti
d iano del la Conlindustria 11 
(ìlolK). ha ieri pubbl icato il te
s to integra le , c h e d i a m o qui ac 
c a n t o ) . Difatt i , va qui ancora 
sot to l ineata l 'aperta osti l ità a l la 
d e c i s i o n e di s b l o c c o del la sini 
strn d e t Forze N u o v e v, manife
s ta ta in più di un 'occas ione ne
gli ultimi giorni e sorretta da 
una va l ida d o c u m e n t a z i o n e : pò 
s iz ione c h e non poteva non a v e 
re rif lessi In s e n o a quei settori 
de l la m a g g i o r a n z a c h e a v e v a n o 
d o v u t o sub ire l ' imposiz ione dei 
dorole i e de l l e immobil iari . Pi
ra Uro. al g o v e r n o non d e v e e s 
s e r e s f u g g i t o c h e nel P a e s e va 
m o n t a n d o l 'opposizione al s u o 
proget to . Ancora ieri , infatti , han
no v i b r a t a m e n t e protes tato hi 
f 'CdL di R o m a e il Comitato di 
d irez ione de l la L e g a Naz iona le 
d e l l e c o o p e r a t i v e . E una ne t ta 
presa di pos iz ione per l 'equo c a 
none ha a s s u n t o la pres idenza 
c e n t r a l e d e l l e ACLI. 

P e r a l t r o , s e m p r e ieri si è ap
p r e s o c h e da un'ulteriore e più 
approfondi ta r i l evaz ione , af f ida
ta dal g o v e r n o a l l ' ISTAT (Isti
tuto c e n t r a l e di s ta t i s t i ca ) , è 
e m e r s o c h e lo s b l o c c o dei fitti 
d e t e r m i n e r e b b e una l iev i taz ione 
dei prezzi degl i a l logg i , ta l e c h e 
q u e s t a , r i f le t tendosi sul la s c a l a 
mobi le , c o m p o r t e r e b b e un au
m e n t o di 350 mil iardi del la m a s 
s a s a l a r i a l e . L 'aumento del la s c a 
la mobi l e in re laz ione ai f itti . 
e r a g ià s ta to , ne l lo s c o r s o autun
no, uno dei mot iv i c h e a v e v a n o 
indotto una parte del g o v e r n o 
ad una c e r t a c a u t e l a . E si tratta
va so l tanto di 118 mil iardi di au
m e n t o nel la s c a l a mobi le dei 
sa lar i . 

Circa i canoni de l l e abitazioni 
il t e s to del d i s e g n o di l egge dif
fuso dal Giono ripropone le 
ant ic ipaz ioni c h e si e rano avu
te d o p o la r iunione del Comita to 
in terminis ter ia le . A q u e s t e l ince 
l 'organo conf industr ia le r ibad i sce 
le c r i t i c h e ( c h e poi sono, in so
s t a n z a , v e r e e propr ie r i ch ies te 
di una ul ter iore s t r e t t a ) . In par
t i co lare . si cont inua a r i f iutare 
la « gradual i tà * per le c a s e vin
c o l a t e c o n la l e g g e del 1963. ri
tenuta « a lquanto d iscut ib i le *. 
m e n t r e di * dubbia e f f i cac ia > 
v e n g o n o derini te l e norme c h e 
s t a b i l i s c o n o la d e c a d e n z a del 
v e c c h i o b l o c c o (1947) per c o l o r o 
c h e g o d o n o di un reddito supe
r iore ai 2 milioni l 'anno, e d il 
m a n t e n i m e n t o f ino al 31 d i c e m 
bre 1967 del b l o c c o s t e s s o , per 
c o l o r o c h e v i v o n o in d i s a g i a t e 
condiz ioni . 

Le « . n o v i t à * r i g u a r d a n o : 1) 
l ' a c c o g l i m e n t o de l la r ichies ta di 
e senz ion i f i sca l i per un biennio 
in f a v o r e dei proprietari le cui 
c a s e non v e n g o n o * l iberate * su 
b i to ; 2) la proroga per soli d u e 
anni de l b locco dei contratt i di 
a f f i t to per a l l a r g h i e i m p r e - e 
a r t i g i a n e , a c c o m p a g n a t a pero da 
cons i s tent i aument i (del .10' o en
tro il 1967 i>cr gli a lberghi , del 
21) '< per itli art ig iani» . Ma IJ 
Globo pre tende ancora di più. 
Alle prete.-e de l l e immobil iar i e 
dei loro |>orta \oee e al la l inea 
del g o v e r n o >i v a opponendo un 
«•empie più l a r g o mov imento . \ A \ 
C'CdL di R o m a h a inv i ta lo i p r ò 
pri o r g a n i s m i e i lavoratori a 
fars i promotori di in iz iat ive uni
t a r i e ; il C o m i t a t o di d irez ione 
de l la L e g a naz iona le de l l e coo -
IHTative. dal c a n t o suo . in un 
ordine del g iorno e s p r i m e « d i 
s a p p r o v a z i o n e per il proposi to 
g o v e r n a t i v o di s b l o c c o dei fitti 
s enza la c o n t e m p o r a n e a at tua
z ione de l pr inc ip io de l l ' equo ca 
none >. e c h i e d e c h e le organiz
zazioni c o o p e r a t i v e , s indaca l i e 
deg l i inquilini v e n g a n o consul ta 
t e dal g o v e r n o , o n d e g iungere ad 
* una so luz ione del problema c h e 
tenuta c o n t o degl i interess i de l l e 
i las . - i m e n o abbienti ». 

Infine ter, e .stato d i f fuso ii 
t e - t o di i.na nota delln presi 
d e n / a c r n t r a l e d e l l e ACLI. t h e 
c o m p a r i r à -ul p r o c u r o n u m e r o 
di .4(7.7 (hhì . I-a noM af fer 
n.a c h e la presidi nza de l le ACLI 
M-stue i«>n t v iva prem.cup.izio-
. .e i IV v o h ersi d e l l e v i c e n d e le 
g a t e a l l o s b l o c c o dei fitti, il 
q u a l e r i s ch ia di a g g r a v a r e nei 
pross imi anni gli <• equil ibri p r e 
c a r i di tanti modes t i bi lanci fa 
m i l i a r i » dei lavoratori , c h e g ià 
h a n n o d u r a m e n t e p a g a t o per la 
cong iuntura , c o n le riduzioni di 
o r a r i o e con i l i cenz iament i . 
l .a pres idenza de l le ACLI 
so l l ec i ta perciò dal gover
n o un «-obiett ivo e s a m e de l le ri 
percuss ion i » c h e lo s b l o c c o 
a v r e b b e sul « a l a n o dei lavora 
tori , e d e l l e c o n s e g u e n z e più ge
nera l i . ed ausp ica una regola p e r il s o c i a l i s m o n e l n o s t r o 
m e n t a z i o n e de l l e locazioni c h e | p a e s e . L a m a n i f e s t a z i o n e è s ta -

« p e r m a n e n t e l ' istituzione J u o r g a n i z z a t a da i c i r c o l i c u i 

tura l i * G r a m s c i ». * R o m i t a » 
* S a l v e m i n i » e s i è t e n u t a . 

s o t t o l a p r e s i d e n z a d i L u i g i 
G h e r s i . v i c e d i r e t t o r e d e l 
]'Astrolabio, noi t e a t r o R o s 
sini. 

La destra scelbiana rilancia il maccartismo 

Attacco di Scalfaro contro 

La Pira e la sinistra de 
Il ministro dei Trasporti chiede a Rumor « sanzioni » — La prossima setti
mana il CC del PCI — Oggi riunione dei segretari delle federazioni del PSI 

INIZIATO DA REGGIO C. 

nella «regione 
delia miseria» 

L'estrema destra scelbiana, 
forte ilei « diritti » che si è 
assicurala nel nuovo blocco 
di potere che governa la LUI, 
ha scatenato un attacco di ti
po maccartista contro ?4 li 
esponenti della sinistra che 
fanno parte, insieme ad altre 
note personalità cattoliche, 
della delegazione in visita nel
l'URSS, e contro La Pira. 
Promotore dell'attacco è sta
to l'oli. Scalfaro in persona. 
In una lettera inviata a Ru
mor, il luogotenente di Scei
ba, entrato a far parte del go
verno come ministro dei Tra
sporti dopo l'ultima erisi, sol
lecita una convocazione ur
gente della Direzione della 

Voto unitario 
per lo sviluppo 

dell'Umbria 
L'O.d.g. firmato dal compagno Pietro Ingrao, 
Micheli (DO, Anderlini (PSI), Valori (PSIUP) e da 
La Malfa (PRI) — Le destre hanno votato un loro 
documento che è stato bocciato — Sollecitata la 
discussione delle interrogazioni sulla SO.GE.ME 

E' s t a t o v o t a t o ieri , a conc lu
s i o n e del la d i s c u s s i o n e su l l e mo
zioni umbre , un o.d.g. c h e impe
g n a il g o v e r n o ad a t tuare per 
l 'Umbria una s e r i e di provvedi
ment i di c a r a t t e r e non se t tor ia le 
m a o r g a n i c o , nel q u a d r o di una 
e f l i cace p r o g r a m m a z i o n e regiona
le e naz ionale . 

L'o.d.g. i m p e g n a a n c h e il go 
v e r n o a rea l izzare u r g e n t e m e n t e 
l 'ordinamento reg iona le . 

L'o.d.g. f irmato dal d e Michel i , 
dal c o m p a g n o Ingrao , dal soc ia
l ista Anderl ini , dal soc ia l i s ta uni
tar io Valori e dal repubbl icano 
La Mal fa , ha o t tenuto la mag
g ioranza ( l e mozioni dei gruppi 
firmatari di q u e s t o ricx-umento 
e r a n o s t a t e r i t i rate ) . Sono invece 
stat i battuti in aula l 'o.d.g. 
presenta to su l l 'Umbria dai l ibe 
rali e la moz ione mis s ina c h e non 
era s ta ta rit irata. R i spe t to al 
vo to del 1960 (quando tutti i grup 
pi v o t a r o n o l 'od. i i . MiH'lùnbrial 
si è avuta quindi una significa 
t iva qual i f icazione pol i t ica c h e 
de l inea uno s c h i e r a m e n t o c h e in 
Umbr ia ha e ia a v u t o del r e - t o 
un c o n c r e t o b a n c o di prova nella 
redaz ione del p iano reg iona le e 
ne l la t e n a c e e v i v a c e a / i o n e di 

Il dibattito 
a Pesaro 

fra Amendola 
Brodolini 
e Orlandi 
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Al la pi e .senza di u n f o l t i s s i m o 

e a t t e n t o p u b b l i c o >i è s v o l t o 
s t a s e r a a P e s a r o l ' annu i i , i a to 
d i b a t t i t o f ra il c o m p a g n o Ginr 
gii» A m e n d o l a , l ' o n o r e v o l e G i à 
c o m ò B r o d o l i n i de l I*SI e T o n o 
r e v o l e F l a v i o O r l a n d i dr l I*SDI 
s u l t e m a : « U n i f i c a / i o n e s o c i a 
l i t à o p a r t i t o u n i f i c a t o d e l l a 
c l a s s e o p e r a i a v 

( i l i o r a t o r i h a n n o p r e s o la 
p a r o l a a l t e r n a t i v a m e n t e in t r e 
t u r n i d a n d o v i t a fino a t a r d a 
o r a a d u n a v i v a c e d i s c u s s i o n e 
s u l s i g n i f i c a t o e l e c o n s e c u e n 
z e d e l l a p r o g e t t a t a f u s i o n e fra 
P S I e P S D I in r a p p o r t o a i p r ò 
b l e m i d e l l a p i ù g e n e r a l e uni
tà d e l l e f o r z e c h e s i b a t t o n o 

renda 
de l l ' equo c a n o n e 

A q u e s t o punto. !a nota di 
\Cl.l Onn< polemizza ferma ? * 
n iente con i --o^tenitori del la tesi 
c h e e h annunciat i p r o w e d i m e n 
ti governat iv i ( l e g g e urbanisti 
c a . e c c . ) cos t i tu i rebbero un equi 
l i b n o a l la l iberal izzazione . < A 
q u e s t o punto è n e c e s s a r i o e s s e r e 
e s t r e m a m e n t e ch iar i ed espri 
m e r e i n v e c e ad alta voce la sfi 
duc ia de l l 'opinione pubblica dei 
lavorator i a q u e s t o proposito ». 

Molti cittadini hanno dovuto 
seguire la discussione all'ester
no della sala. Domani pubbli
cheremo un ampio resoconto 
dell'interensante dibattito. 

lotte popolari sv i luppates i cos tan
t e m e n t e in forme unitar ie in que
sti anni . Il g o v e r n o ha a c c e t t a t o 
l 'o.d.g. c o m e raccomandaz ione . 
S p a v e n t a t o anzi da l la significa
t iva c o n v e r g e n z a c h e su di e s s o 
si era avuta e irr i tato per il fa t to 
c h e tutti gli oratori c h e hanno 
repl icato al minis tro P ieracc in i 
( compres i i d e Michel i e Radi e 
il soc ia l i s ta Anderl ini ) si e r a n o 
detti pro fondamente scontent i per 
la pos iz ione as sunta dal governo , 
il so t tosegre tar io Malfatt i ha in
s i s t e n t e m e n t e prec i sa to c h e un 
o.d.g. * non v incola il g o v e r n o 
c o m e una l e g g e i . . . 

MASCHIELLA (PCI) - Che 
vuol d irc i , s i g n o r so t tosegre tar io . 
c h e s t i a m o votando un pezzet to 
di c a r t a ? 

MALFATTI - No. no. so lo c h e 
non si tratta di una l egge . 

Anche il d e di destra Ermini 
ha tenuto a prec i sare c h e la sua 
firma so t to l'o.d.g. " non vuole 
confonders i eoi l igni f icato c h e a 
quel d o c u m e n t o d a n n o i (ornimi 
sti >. 

P e r q u a n t o i imi.u da «jtit--t<» si
gnif icato e-.so è r isultato ch iara 
niente da l le dichiarazioni dei 
c o m p a g n i Guidi e Mascbie l la . Il 
compatti lo GUIDI ha af fermato 
c h e l ' o d e , è il i r a « i m n sforzo 
uni tar io rasiitiunto da l l e forze pò 
l i t iche al l ine di f i g a r o alcuni 
punti fermi per il r i . -anamento 
del la reg ione nel quadro di una 
o r g a n i c a p r o g r a m m a z i o n e naz io 
na ie . Ques to o d . g . . ha det to Gui 
d i . non funzionerà c e r t o da so lo 
e anzi noi s a p p i a m o c h e occor
reranno lotte tenaci proprio con 
tro il e o v e r n o per r iusc ire — se 
.--arò poss ib i l e — a d a t tuarne i 
punti fondamental i . 

Guidi , cos ì c o m e p o c o dopo ha 
fa t to MASCHIELLA nel la dichia 
raz ione di voto, ha ins is t i to nel 
g iudiz io n e g a t i v o sul d i -cor»o 
pronunciato dal miniMro Pierac-
.•ini c h e . ha detto, non apre a! 
t o n o sp irag l io al la fiducia e c h e 
ha \ olutameri 'e ignorato T U ' ! " il 
fonda meni i'e d i - o v ^ o vulia •>-':• 
•uz-ivie (iella re-.: o:-e. 

I! co-.:mg",-, \ ! j > ( h 
che : iciiT'dato 
r.i'.f m c o r - o 
p r o;e ii i .c- la 
b'.e.T.; ;:iiìbr;. 

Hanno poi pariate» a r c h e i! coni 
p;-i:r,o VALORI nel P S I U P e i 
Cià ci tat i c -poncnt i d i l l a IX" e 
del PSI c h e -i ~or.o !;;tti d i t t i 
^contenti de l la repl ica riti mini
s t ro P ieracc in i . 

A fine sedtita ii c o m p a g n o 
CIANCA e la c o m p a g n a Marida 
R O D A N O h a n n o so l l ec i ta to la d. 
s c u s s i o n e de l le i r /errogaz ioni re
la t ive al la a c i t a z ' o i c dei lavo
ratori (iella S O . C . E H E . a F a n i ; -
c ino . a e r a z i o n e dovuta agi i as-
surdi l :cenz:a:nen:i di rappresa 
glia attuati dall 'Al.tali . i . 

La compatti la R o d a n o ha anche 
so l l ec i ta to una interrogazione MI! 
la ch iusura degli J M I I d e l l O N M I 

Al c o m p a g n o ALRONI c h e M»I 
lev i tava ancora una volta la di 
s c u s s i o n e del l ' interpel lanza sul le 
mutue , il pres idente Bucciare l l i 
Ducei ha r i sposto d i c e n d o c h e il 
min i s tro B o s c o si è i m p e g n a t o a 
fissare e n t r o domani la d a t a per 
la d i s c u s s i o n e del l ' interpel lanza 
Stessa. 

U. b. 

DC, per discutere del viaggio 
in URSS, nei confronti del 
quale essa dovrebbe proci» 
mare la propria « estranei 
tà » e dei provvedimenti d;i 
prendere contro De Mita 
C'orghi e Giannelli. « rei » d 
avere accettato l'invito del 
l'associazione Italia-URSS. Co 
ni'è noto, del gruppo fanno 
parte anche padre Castelli 
direttore di Aqaiornnuteui 
sociali, e Wladimiro Dorigo 

Inoltre Scalfaro, citando 1: 
partecipazione di La Pira, in 
sicme al prof. Primicerio, ali: 
tavola. rotonda Est-Ovest di 
Parigi, alla quale sono inter
venuti anche Riccardo Loin 
bardi e il compagno Galluzzi 
responsabile della sezione 
Esteri del PCI, vuole che sia 
uflicialmente « chiarito » che 
La Pira non è iscritto alla 
DC, e che, come tale, egli non 
ha titoli per partecipine ad 
alcun organo ullìciale della 
DC. Scalfaro si riferisce evi
dentemente al Consiglio na
zionale, ma è chiaro che il suo 
attacco, in sintomatica con
comitanza con quanto sta av
venendo a Firenze, mira id 
ottenere una definitiva scon
fessione politica dell'ex-sinda
co del capoluogo toscano, ri
tenuto « pericoloso » dall'at
tuale gruppo dirigente demo
cristiano per la sua avversio
ne agli schemi della guerra 
fredda e per le sue iniziative 
sgradite al Dipartimento di 
Stato americano. 

Ieri il capogruppo dei de
putati de /accaglimi si è re
cato insieme al ministro Sca
glia da Bucciarelli Ducei per 
partecipargli la richiesta di 
rinviare la decisione sulla 
rappresentanza a Strasburgo 
a dopo il ritorno di Rumor 
dall'America Latina. A quan
to risulta, il presidente dellj,' 
Camera ha risposto che egli 
si rimetterà all'orientamento 
che uscirà dalla odierna riu
nione dei capigruppo. 

Oggi a Roma comincia la 
riunione dei 102 segretari del
le federazioni del PSI. che 
sarà presieduta da De Marti
no. All'ordine del giorno so
no gli « aspetti organizzativi • 
dell'unificazione socialdemo
cratica, e la preparazione 
elettorale. La relazione sul 
primo punto sarà svolta da 
Venturini. Sul secondo parle
ranno Bertoldi, Lezzi e Mat
teotti. 

CC DEL PCI L'Ufficio stampa 
del PCI ha ieri diffuso questo 
comunicato: « Nella prossima 
settimana si riunirà il Comi
tato centrale del PCI per di
scutere gli sviluppi della si
tuazione politica nazionale e 
un rapporto della delegazio
ne al XXIII Congresso del 
PCUS. La riunione assume un 
particolare interesse aii'iudo-
mani del Consiglio nazionale 
della DC, di fronte alle vicen
de dell'unificazione PSI-PSDI 
e nel momento in cui si ini
zia una campagna elettorale 
di vasta portata come quella 
che si concluderà col voto del 
12 giugno •. 

E7 morto 
Luigi Foscolo 

Benedetto 
TORINO. 19 

E' m o i t o a T o n n o il giorno 17 
Luigi Fosco lo Benedet to ; la no
tizia è stata diffusa solo oggi , a 
funerali avvenut i . Studioso insi
gne di let teratura ital iana e fran
c e s e .era nato a Cumiana. pres
so Torino, nel 18116. Dopo a v e r 
compiuto gli studi universitari a 
Torino sotto la guida di Renier , 
Graf e Farinel l i , fu t i tolare di 
let teratura f rancese a F irenze . 
s u c c e d e n d o poi a Ferdinando Neri 
nel l 'Ateneo tor inese . Nel '27 die
de un 'e semplare (-dizione cr i t ica 
del Milione di Mai co Polo, ope
ra di cui cont inuò ad interessars i 
a n c h e in s egu i to : del Milione la
sc ia infatti inedite una traduzione 
ital iana ed una in f rancese mo
derno. e un r icco c o m m e n t o . Nel 
'•11. con L'epopea di lìoncisvalle. 
egli indicava le origini s tor iche 
e popolari del la Clianson de Jc<> 
land, il capo lavoro del l 'epica me
d i o e v a l e : nello s t e s so anno puh 
hl icnva uno studio sul (Vilifico di 
Frate Sole . P e r quel c h e riguar
da la let teratura f rancese moder
na si è o c c u p a t o di P a s c a l . Rous
s e a u . F laubert . Victor Hugo, se
gnalandos i però soprattutto co
m e s tudioso s tendhal iano. da In-
discretions sur Giulia, usc i to a 
Par ig i nel '31. e Arripo lieple 
milanese, una r icch iss ima biblio
graf ia cr i t ica del '13. a Lo Par
ma di Stendhal del '50. Altri sag-
gi e art icol i di varia let teratura 
sono stati raccolt i nel vo lume lio-
mini e tempi. Di formazione sto
rico pos i t iv i s t ica . L. F. Benedet to 
a g g i u n g e v a al r igoroso metodo di 
r icerca un'umanità r i cch i s s ima . 
una fe l i ce d ispos iz ione ad inter
pretare la personal i tà e la psico
logia degl i scrittori . 

I sindacati a colloquio con il Presidente della 
Repubblica — Riconoscimento del Capo dello 
Stato: « La Calabria è lungi dal livello medio di 
vita della nazione » — Visita a Locri, San Luca 

e all'Omeca di Reggio Calabria 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 19. 

A r n i a il Capo dello Stato. Dei 
quando l'Italia è una repubblica 
è questa la prima visita di Slatti 
di un presidente della Repubbli
ca. La Calabria espone le liuti-
(fiere e fa qli onori di casa. Ve 
stila a nuovo e col situilo della 
ufficialità la sua miseria è tri
stissima. Più sterilizzano l'ani 
ìiiente. più lo adattano allocca 
sione, pi/i lo fauni) r i s ibi le , sfac 
ciato. Non è come spolverare i 
bronzi e le tarphe de ali uffici 
nelle prefetture. Non serve: la 
Calabria è fin troppo s c iupato . 

Una falsa pietà. Una frustra-
zinne, qualunquista la vuole na
scosta aplt occhi di Dio e alle 
cure dello Stato. Dato questo pre 
supposto nulla di metilio che far 
la imrte dei postulanti e atten
dersi provvidenze risolutive. PSI 
e PSDI. vo(ilìt>*i dt unificarsi. 
salutano il presidente offrendo^ 
ali. ben aperto, il palmo della 
mano: aiutateci voi di Roma. 
mondate i soldi qttaqoiù... 

In realtà questa è una specie 
di colonia, i Dimenticarla + equi
vale a •sottometterla ad un mec
canismo estraneo, ma onnipre 
senti'. Mezzo milione di enuyrati 
in questo ultimo decennio non 
sono un accidente n un infortii 
ilio di noverili distratti, sono una 
politica: la politica della Ca-tsa. 
la politica dei « poli i (quattro 
o cinque insediamenti appena ab 
bozzati), la pol it ica aararia die 
imprioiona il contadino più op 
presso dalla rendita e dal pro
fitto di impresa e poi strozzato 
sul mercato, e infine l'intrico dei 
piani settoriali (irrigazione, am
modernamento della rete elettri
ca, urbanistica, legge speciale. 
Ente Sila, ecc ) al posto di una 
pianificazione dello sviluppo: una 
politica ancìie questa, un ordine 
immanente al caos e allo spreco 
che la spesa pubblica protegge 
penila sia appetiì)dc alla agraria 
tradizionale, all'impresa moderna. 
all'industria alimentare del nord. 

I Elezioni degli artigiani 
I 

m. gh. 

I VOTI DELLA CNA 
AUMENTATI DEL 6% 

La Confederazione nazionale dell'artigianato ha esaminalo i 
risultati della prima giornata delle elezioni delle Mutue e ha 
diffuso un comunicato nel quale si a f ferma: « i risultali della 
prima giornata della consultazione elettorale per il rinnovo de
gli organismi dell'Artigianato, che ha interessalo 30 Provincie 
e circa un terzo del corpo elettorale, pongono in evidenza il 
chiaro successo delle liste della Confederazione Nazionale del
l'Artigianato (C.N.A.) . 

e Particolare rilievo ha la riconferma di tulle le posizioni 
già acquisite nelle precedenti elezioni — tra cui spicca il grande 
successo di Firenze, "capitale morale" dell'Artigianato — e 
sopratutto la conquista delle nuove maggioranze per le Com
missioni provinciali dell'Artigianato e nelle assemblee delle 
Casse Mutue delle Provincie di La Spezia, Pistoia, Pisa, mag
gioranze fino ad oggi detenute dalla organizzazione confindu
striale della Confederazione Generale dell'Artigianato. La CNA 
ha inoltre riconquistato, con votazioni notevolmente superiori 
a quelle delle elezioni precedenti, la minoranza nelle Provincie 
di Genova, Savona, Pavia, Belluno, Parma, Arezzo, ed è pre
sente per la prima volta nelle Provincie di Sondrio e di Ta
ranto. 

e La CNA è l'unica organizzazione nazionale di categoria, 
tra tulle quelle in competizione, che ha conseguito un aumento 
percentuale di olire il 6 *>. su scala nazionale. Non vi è dubbio 
che la seconda giornata elettorale di domenica 24 aprile se
gnerà, con ancor più chiara evidenza, l'ulteriore successo della 
linea di politica sindacale della CNA e la responsabile adesione 
della categoria alla linea stessai. 

_J 

Bari: convegno del PCI sulle municipalizzate 

Difendere gli Enti Locali 
dagli attacchi di Taviani 

Dal nostro corrispondente J «!'̂ c,]":o;<* l 

~ I n.;e rrlaz.o::i ( 
ii f a - e 

i ha an 
;•> -tiOijero cene-
a Gi:bb ;o indetto 

le; p r ò -o.azio:v 

B \ R I . 10 
. He-r>.!"i.-cre con fo: za la cir

c o l a r e Tavii in: indirizzata : a:-.-
fe'.Ii - a . corr.rol:. i!li j z v:WO 
mun.naa l i zz jTe . e':*- ra;>:irt-cn"a 
•in co lpo mori alt* a^l: Kn': I . .xa!: 
e a l ie i m p r e - e p ir>'i..i.-N^ •• fa." 

I r ientrare , con la lo'.'.a crr. c p e : i 
denti e la prc^- iore -ii '."-'.i ì c.t-
tadin;. tutti ì conten.r.i del la cir
co lare s t e ^ a c h e invertono pr.ri
o n i di d e m o c r a z i a e d: sv i luppo 
de l l ' impresa pubblica J . 

Que- to . in s inte- i . il n s j l t a t o 
c o i c l u M v o del pr imo c o n v e z n o del 
PCI -a l l e az iende mun.c ipa l i zzate 
c h e .-; è >\o'.to d o m e n i c a a Bari 
nel ridotto del t ea tro Pe-
truzzelh pre -en te una rappre
sentanza del la de legaz ione dei 
par lamentar i comunis t i c h e . gui
data dai c o m p a g n o Giancar lo 
Paje t ta . è in v i - . la nel la reg ione 
pug l i e se . Hanno partec ipato al 
c o n v e g n o n m e r o * : lavo 'a tor: del 

; le i7ii-n.ie r> ibbl-.che b a ' e - : . e t -
ladini , dirigenti politici e ->:H 
d a t a l i . 

L'importanza del c o n v e g n o c o 
manis ta — cu: sono -tati relatori 
il cons ig l i ere c o m a n a l e on. Re
nato Scionti . s egre tar io del co
mi ta to c i t tadino del PCI. e 11 
c o m p a g n o ing. Knrico P i c c o n e . 
rie! Cons ic l io di ammin i s t raz ione 
de l l 'az ienda dei pubblici traspor
ti — oltre c h e a i t emi mes5 i in 

t ' i 

al Ir.c-iio de l l e | ;<•--^inalv. '." .i^zcn/.i. in nerie-
:;'"••> ita soarattut- j rale . d; una b e n c h é p.ìl.n.ir.a f.;:i 

prt par . i tona era- 7 n - ^ a ;•<>',- ri .a del le az-e:»de c l v 
! ria r."r< ed / e . | -<--..,-r. ;n ri ie='o rr*vfo -olo ri: 

<V .--:.t e ^ a ' a c a - a f e r z z a T a j c-i,-v:t i-.i al la ;io!.t:ca iella ?-.in
da in -ìi'KTjfr.to 'ì. Iargn:->«.ir.a I t a <:. centro » Tiist. a 

n.ta • i,. M '" 
; /.'injiì .:":"orini .»: 

I a z i e n d e Ai ( u ' . ; ; 

nfatt: a c-"»ncl 

a'KIata red.lZ 
;i:ob'.emi dell-

:j:>o -: era i . . ;n 
.-:<">r.-? i : n.;::>*• 

a s s e m b l e e p r e p . i r a ' o r e A.'S. 
A/.X-TA\- p.ibhliche bares 

ro 
le 
q i e l l e del G a - . del la Nettezza 
t 'rbana e dei Trasporti a c .n 
a v e v a n o partec ipato Lavoratori 
comuni-a i . soc ia l i s t i , domocris t ia 
ni e senza partito. Il g::id.z;o. 
quindi, .sulla politica c h e il cen
tro-ministra ha svolto nel se t tore 
de l ie a z i e n d e pubbl iche e v e n a t o 
dal la prò larga e s p r e s s i o n e del la 
b a s e opera ia c h e ha g iudicato 
del tutto nega t ivo il b i lancio dei 
primi due anni de l l ' esper ienza 
nuova, per la città di Bari , di 
az. erxie pubbliche. Opposiz ione 
da parte del Consigl io d: amrnt 
n-«trazione del le az iende 'a masr 
c o r a n z a di c e n t r o s in is tra i a 
quals ias i c o n t e v a z - o n e del t ipo 
di svi luppo, e condizione opera.a 
a s s o l u t a m e n t e invipportahi le s<» 
no . due e lementi c h e hanno ca
ratter izzato la politica del cen
tro-ministra in ques to settore . 

Sono stati denunziati a l conve 
gno episodi vergogno-.i di discri
minaz ione v e r s o .sindacalisti, di 
«fr.rttamento, di insuff ic ienza dei 

I , i rr-.-.-r./a <• I.i pir*ec-;;iaz:o-
i,e <i i'.ipKiin.i fii-i lavoratori a l ia 
n\.-e/ione az-.er.Jaie e soprattutto 
la necesc ' a inr-.-n'e ri: modi f iche 
alla l e i v e vecch ia di -V) anni . 

i i a / - n o e m u n i c i p i ! . z z a t e e 
'.<iz<- "=-.i:!a flrvinza loca le 

le principal i ric-hies/e i . e 

alla 
Wi-.O 

avar.z.vr dal c o n v e g n o e ribadite 
n e l . ' . - t e r . e n t o conc lus ivo rie! COTTI 
> : r r o f e d i r e Fredduzzi del Co 
mi' . i to Centrale del Part i to . Fred-
rfuzz: ha denunziato , tra l'altro. 
il pe ircolo cui v a n n o incontro le 
az i ende pubbliche rie-1 nvirnen'o 
in cui si p i r l a di un loro ai 
f i a n c a m e n t o al c a p i t a l e privato. 
P e r n s o l v e r e i n v e c e le diff icoltà 
in cui sj d ibattono q u e s t e az ien 
de è n e c e s s a r . o r o v e s c a r e le 
attuali posizioni e nart ire dal le 
r ivendicazioni de: dipendenti per 
co! !c«ar le a tutte le e s i g e n z e di 
riforma a f f e r m a n d o la neces s i tà 
di maggior i invest iment i priori
tari nel se t tore de l l e a z i e n d e 
pubbliche. 

Il sa luto al c o n v e g n o della d e 
legazione p a r l a m e n t a r e comuni
sta è s ta to portato dal l 'on. Lu
c iano Viviani . 

Italo Palasciano 

/ sindacati hanno chiesto un 
colloquio a Saragat: gli presen
tano un carnet poco edificante: 
disocciqiazione. bassi livelli sa 
lunedi, spupolamento delle cam
pagne. Ui Calabria ha 36 posti 
di lavoro per mille abitanti con 
tro i HO della media nazionale 
e i 1S0 del nord. Rispetto alla 
media il reddito pio capite è 
esattamente dimezzato. 

Insomma, posta a condizione 
di tutto lo sviluppo cajiitalistico. 
la miseria calabrese è « moder
na » quanto lo è lo sfruttamento 
della « metropoli * Ma una cri
tica di classe che non si accon 
tenta ili queste categorie, che 
non ripiega nel riformismo set 
tortale perequativo opponendo la 
una all'altra le « due Italie » « 
non si rassegna alle fatalità geo 
politiche, conduce ben presto a 
conclusioni più avanzate: tanto 
la i colonia * quanto la « metro 
p o l i » sono società sbagliate. I 
linai della Calabria portano loti 
tana: tutta l'organizzazione della 
società è uno » sbanlio \. \on 
per niente i movimenti rivendi 
calivi e le agitazioni openre in 
traducono rivendicazioni di fon
do: la rifai ma agraria, la re 
(lione. la programmazione demo 
erotica 

E' li la chiave del » decollo > 
cfi/fibrr.-fc. 

Cominciato a Reggio, dove un 
* equipe » (/(•//« .S'unito ha scoper
to che il :"> per cento dei bombi 
ni muore per malnutrizione, il 
viaggio di Saragat promette di 
essere un utile * spaccalo » iIella 
miseria. Già m risposta al saluto 
del sindaco. Saragat ha ricono 
scinto che la Calabria « e lungi 
dal livello medio di vita della 
nazione e addirittura inferiore a 
quello medio dell'Italia meridio 
naie. Molto, moltissimo resta da 
fare. Il programma tlell'irrigazio 
ne deve essere completato, altre 
infrastrutture sono necessarie. 
tanti i>o<ti di lavoro nell'indù 
stria possono e devono essere 
creati, perché quelli creati finora 
non Inistano a frenare l'emigra
zione, ad assicurare la piena ne 
diluizione, ci provocare gli effetti 
moltiplicatori del benessere che 
dall'industrializzazione è* l ec i to at 
tendersi. 

ìlnsumma. l'inferiorità geografi 
ca del Mezzogiorno non è un dato 
di fatto immodificabile. E' po*s< 
bile un'azione che si proponga di 
eliminare le cause slesse dell'in 
fenontà geografica del Mezzo 
giorno x. Dopo un richiamo « ai 
sacrifici che sono necessari » e 
una critica, neanche larvata, al'.r 
t sterili lotte municipali r della 
classe dirigente, ecco il concaio 
che santini ispirare questo e gli 
altri discorsi del presidente: 
« Questa generazione si deve as 
sumere il compilo nsorg. mentale 
di realizzare, o quanto meno di 
avviare. Vunificazione economica 
fra le due Italie ». Saragat ri ha 
insistilo parlando a Motta S. G;u 
ranni dove lo ascoltavano : te 
stimoni della emigrazione e del 
la morte bianca: i padri, i figli 
e le donne dei l.~>() minatori .-e 
polii sotto il Saninone n scampar 
si a Karilxi. tanti come le vii 
time subite da questo pue.se nei /e 
due grandi guerre, e i parenti 
dei 1.5D0 die sona partiti (un 
quarto della popolazione ì per in 
grossare d sottoproletariato di 
Buenos Aires e S'tlneg. 

Sempre lo stesso pae.-antho 
umano sull'itinerario ilei Pre.-i 
dente che viai/gia con i nvii.ln 
Mancini e Tartan'., con P'-r'm 
e Zelioh Lanzmi tn rappresentati 
za ihi due rami del P-irUimeuto 
e con uno stuolo di funzionar, 

Breve sosta a Locri dorè v 
celebrano i fasti del medio evo 
con i contadini c'.v piuar.o cen-: 
e decime alla mensa arcive<con 
le per piti della metà del pro>Jnt 
to. Poi una visita a San Luca 
dove c'è la ca*a natale di Corra 
do Alvaro e i iiersonagai di Al 
varo, braccianti senza terra e 
fciza lavoro, pastori senza ar 
menti. 

Che coi'è. a confronto. l'OME 
CA (Officine Meccaniche Cala 
hresi) di Reggio? Un capitale tn • 
gente non ul'lizzato, una fabbri 
ca per s'Ai 3~>Q operai a 50» mila 
lire menali, un < polo -•• c'ie 'a 
rdrrr perché tarara al f/i per 
cer,u> delle capacità prr/dultive e 
rifiuta, però, le commesse de'.lr 
ferro'ie 1R1 e FIAT de'ci'iorn 
ii picchetto azionano e coc*i*ta 
r.') o-i: VIRI s'i a 'j'iarrì/;re. 
la FIAT dira'', 'l'sumr. i^npan 
la d 'no rc'ì-nt* az'c:'.r.]f 

S'jra'ii? è <'a'o li. Mo'.f< r o i 
'ri. n;i>ue vfret'^ di rraio. C'era 
anch'' ut operaio, in aupnrto. che 
a<pet*ara n- parlare, cerne *is 
li.li'.o. a r'iTif della Comm'Siure 
i i f e r r n A r e r à molle cote da di
re. ceriarr.rnle. ma noi ha fiatato. 
lì vcrcl.r è un mistero del cert-
rr.rij.to'c. 

Roberto Romani 

Esonero 

militare per 

ammogliati con 

prole (anche se 

non del 1946 ) 
Tutti i mil i tari in serv iz io am

mogliat i con prole . anche «e ap> 
partenenti a cont ingent i p r e c e d e » 
ti a quelli de l liMtì. possono avan
z a r e d o m a n d a ai r ispett ivi co
mandi mil i tari per e s s e r e collo-
*-ati in . l i cenza i l l imitata s e m a 
• s s e g n i , in a t t era d i 
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